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La proposta del piano nazionale di preavviamento 

NO Al GHETTI GIOVANILI 
MA MISURE TRANSITORIE IN 
VISTA DI LAVORO STABILE 

Si tratta di utilizzare la forza-lavoro giovanile nei servizi e nella agri
coltura • Contestuale partecipazione a corsi di qualificazione professio
nale - Sabato a Matera PCI e FGCI danno il via alla mobilitazione di massa 

Ribadite dalla Consulta nazionale 

La « tragedia del nostro si-
ttema » l'ha definita 11 pro
fessor Romeno Proni, riferen
dosi alla dimensione toccata 
dalla disoccupazione giovanile 
nel nostro paese. «Le nostre 
strutture — ha aggiunto — 
soni) così oberate di occupa
ti che il '76 sarà comunque 
un nuovo anno durissimo per 
i giovani in cerca di prima 
occupazione ». 

«Tragedia», «anno durissi
mo »: forse non è possibile 
ricorrere ad altri termini 
quando .si parla della enorme 
consistenza della disoccupa
zione giovanile (un milione di 
giovani senza lavoro, per il 
60% diplomati e per il tì'U 
laureati) e quando si è di 
fronte alla Incapacità storica 
della s trut tura produttiva ita
liana di utilizzare la forza-
lavoro di nuova formazione. 
Anzi, 11 rischio di oggi è che 
una politica di ristrutturazio
ne selvaggia restringa ancora 
di più la base produttiva e 
chiuda in faccia al giovani 
le porte delle fabbriche, degli 
uffici, delle scuole e delle 
Università. Basta guardare ai 
dati più recenti sulle entra
te (nuove assunzioni) e sulle 
uscite (pensionamenti) nella 
Industria per avvertire che vi 
è stato In questi ultimi due 
anni un blocco delle assun
zioni nelle grandi fabbriche 
sia pubbliche che private. Il 
cui costo naturalmente è sta
to pagato dal giovani. 

Ma proprio la consistenza 
del fenomeno è servita n dar
gli una dimensione « ponit
eli ». che ha fatto della «que
stione giovanile » unii delle 
questioni su cui è stata porta
ta finalmente In attenzione 
nel dibattito aperto, tra le for
ze politiche, i sindacati, le 
Regioni. 6iille scelte per usci
re dalla crisi economica. 

Confronto 
Se nel documento economi

co del PCI si fa esplicito ri
ferimento (anche perchè 1 
parlamentari comunisti da 
tempo si sono fatti promotori 
di una apposita Iniziativa le
gislativa) alla necessità di 
Istituire un fondo nazionale 
per Interventi a sostegno del
la occupazione giovanile, an
che i socialisti, nel loro do
cumento economico, hanno 
avanzato una richiesta per 
gran parte analoga; la stes
sa DC ha mostrato di non 
Ignorare la esistenza di que
sto problema nella nota uffi
ciosa con la quale l'ufriclo 
economico di questo partito 
ha preso posizione sui docu
menti presentati dalle altre 
forze politiche. 

Se dunque si è arrivati al
la presa d'atto, da parte an
che degli altri partiti, della 
esistenza di una situazione 
grave e di emergenza, alla 
quale rispondere con urgen
za, Il confronto ora si spo
sta al merito delle soluzioni 
proposte, ed alla iniziativa co
mune da sviluppare perchè si 
adottino misure e perché al 
più presto esse divengono o-
peranti . 

C'è un dato di fatto positi
vo ed è che in Parlamento. 
nonostante la crisi di gover
no. la discussione sulla istltu-
7lone del fondo — aperta?! 
nulla base del progetto pre
sentato dal PCI — non si è 
fermata. 

Il Piemonte 
al lOÔ c nel 

tesseramento 
al Partito 

Nella regione Piemonte è sta
to tuperato il 1 0 0 ° o dell'obiettivo 
nella campagna di tesseramento al 
Partito. CU iscritti sono 9 0 . 8 0 1 . 
con 9 .722 reclutati. La notizia è 
contenuta in un telegramma invia
to dal Comitato regionale al com
p i l i l o Enrico Berlinguer. 

I l compagno Berlinguer in un 
messaggio di risposta si è congratu
lato con • compagni piemontesi 
per i risultati ottenuti, auguran
do loro nuovi successi nell'azione 
di proselitismo. 

Sabato e domenica prossi
mi con un convegno pubbli
co aperto ai sindacati ed al
le altre forze politiche gio
vanili PCI, e FGCI daranno 
il via a Matera alla inizia
tiva di massa sul temi della 
occupazione giovanile, per poi 
arrivare ad una grande ma
nifestazione nazionale a 
Roma. 

Emergenza 
« l'reavvlumento al lavo

ro»: questo è 11 termine che 
viene usato dalla FGCI. Che 
co^a significa concretamente 
questa parola, sulla quale, al
cuni quotidiani extrapar
lamentari hanno tentato spe
culazioni? 

C'è una situazione di emer
genza, dicono i dirigenti del 
la FGCI Massimo D'Alema, 
Cappellini, Minopoh, alla qua-
le occorre dare risposte di 
emergenza: è questo il filo 
conduttore immediato delle 
proposte avanzate dal giova-

! ni comunisti. Con una aggiun
ta : le proposte e le soluzio
ni per la emergenza non devo
no contraddire, anzi devono 
andare nella direzione di una 
nuova prospettiva di sviluppo. 

Come rispondere però, in 
questa fase, alla duplice esi
genza di dare \m lavoro im
mediato al giovani e di far 
pesare la loro forza, argante-
zannala politicamente, nella 
lotta per una nuova prospet
tiva di sviluppo? E' questo il 
problema di oggi ed a que
sto problema viene offerta 
una risposta con la propo
sta del Piano nazionole di 
preavviamento al lavoro. 
Preavviamento in quanto non 
si tratta di un lavoro definì 
tivo, stabile, ma di una fase 
transitoria nel corso della 
quale il giovane svolge atti
vità ben definite e determina
te e partecipa a corsi di for
mazione professionale per \HJ-
ter accedere ad un lavoro sta
bile e qualificato. 

Sono contestuali, dunque, 
due momenti: la partecipazio
ne transitoria ad un lavoro 
di un certo tipo e quella ni 
corsi di rlqualiricazlone pro
fessionale. Precisano l com
pagni della FGCI: per 1 gio
vani. grazie anche al siste
ma di formazione professio
nale gestito dalla DC. e che 
bisogna profondamente rifor
mare. esiste non solo un pro
blema di domanda di lavo
ro (quindi creazione di nuovi 
posti di lavoro) ma anche di 
offerta di lavoro (cioè di qua
lificazione della forza lavoro 
giovanile). 

Si t rat ta di due aspetti In
scindibili e solo se si met
terà in grado l giovani di 
presentarsi sul mercato de! 
lavoro con una qualificazio
ne che risponda alle esigen
ze di rinnovamento e di po-
tenz'amento della nostra eco
nomia sarà possibile, per lo
ro. conouistare un posto di la
voro stabile. 

Quali dovranno essere te 
occupazioni verso cui dirige 
re i giovani nella fase del 
preavviamento? I giovani do
vranno essere ImpesnaM in 
lavori socialmente utili, gran
di opere pubbliche, di rin
novamento delle strutture ci
vili delle città, di forestazio
ne e Irrigazione. Non si trat
ta cioè della creazione arti
ficiosa di posti di lavoro (non 

ci si muove nella logica dei can
tieri di lavoro), bensì della 
utilizzazione dei giovani m 
opere che vengano decise sul
la b*=e di effettivi criteri di i 
utilità sociale e non contrasti- | 
no con una reale ooiitìca di 
riforme (non avrebbe senso ' 
proporre per i eiovani uno ! 

sbocco transitorio nei dopo
scuola dal momento che il 
movimento democratico è im
pegnilo ne'.'n lotta oer la 
scuola a tempo oieno). 

I compagni della FGCI fan-

| no ancora un'altra precauzio
ne: nella fase di preavvia-

I mento !n utilizzazione de: gio-
j vani è 
• nella a e r 

industria e non in attività 
etagionall che tolgano lavo
ro agli occupati stabili. Nei 
servizi e nella agricoltura es
si verranno utilizzati m opere 
dal carattere sfraordwano, 
stando appunto il carattere 
non normale, di emergenza, 
transitorio di questa forma 
di accesso al lavoro da parte 
dei giovani. 

Non si t rat ta, quindi, co
me hanno scritto alcuni quo
tidiani extraparlamentari, di 
creare un doppio mercato del 
lavoro, di utilizzare 1 giova
ni come « massa di mano
vra che posta premere nei 
confronti della classe ope
rata», né di avere «gualche 
lira frequentando i corsi e 
il tirocinio nelle aziende ». 
Qui le aziende non c'entrano 
proprio per niente; si discu
terà, invece. Regione per Re
gione, In stretto collegamen
to con i piani regionali di 
sviluppo, dei settori, delle 
opere, delle Iniziative nelle 
quali utilizzare la manodope
ra giovanile. La utilizzazione 
del fondo nazionale e 11 fi
nanziamento delle opere e del 
piano di preavviamento do
vrà avvenire attraverso !e 
Regioni: alla definizione del
le opere da realizzare, dei fi
nanziamenti da utilizzare. 
ecc. dovranno parteciparti an
che 1 giovani (e qui la ne
cessità della loro organizza
zione in leghe di disoccupati 
collegate al movimento sin
dacale) e le organizzazioni 
sindacali. 

Concludono 1 compagni del
la FGCI: ci avviamo ad apri
re una grande vertenza na
zionale. comnlessa. per soi\t-
zlonl Immediate, ma che po
ne anche questioni più di pro
spettiva (riforma della for
mazione professionale, ai e-
sempio. nuovo ruolo delia ri
cerca) per affrontare questo 
problema politico di fondo: 
trovare sedi, occasioni, pos
sibilità per un'opera di riag
gregazione dei giovani e, at
traverso questa strada, get
tare tut to il peso della loro 
forza nella lotta perché an
che essi possano partecipare 
al processo produttivo. 

1.1. 

Scuola: proposte 
urgenti del PCI 

per l'avvio 
della riforma 

Concludere presto il dibattito sulla secondaria 
superiore - Precise indicazioni per gli atenei 

La Consulta della scuo
la del PCI, in un suo co
municato, esprimendo la 
preoccupa/ione per il per
manere della crisi di go
verno e per le sue conse
guenze nel mondo scola
stico. sottolinea la neces
sità di urgenti provvedi
menti. Indispensabili ad 
avviare quel processo di 
riforma che la crisi or
mai Insostenibile della 
scuola e dell'università 
rende indilazionabili. 

E' necessario — si af
ferma — che tut te le for
ze politiche democratiche 
assumano precisi e prio
ritari impegni in merito 
ai seguenti problemi: 

1) assicurare la ripre
sa del dibattito sulla ri
forma della scuola secon
darla superiore sulla ba
se della bozza per la di
scussione predisposta dal 
Comitato ristretto della 
commissione Pubblica I-
struzlone della Camera, 
concordando tempi che 
consentano la più rapida 
approvazione della legge 
di riforma nel due rami 
del Parlamento. 

Quanto al contenuto 
della legge, la Consulta 
della scuola del PCI ri
badisce che punti qualifi
canti e Irrinunciabili di 
una vera riforma sono: 
l'effettiva unitarietà della 
nuova scuola secondarla 
superiore, mediante l'as
sorbimento in essa anche 
dell'istruzione artistica e 
degli istituti professionali 
di Stato: l'elevamento 
dell'obbligo fino al conse-
rmimento del titolo del 
primo biennio della scuola 
secondaria, limitando so
lo alla fase transitoria il 
proscioglimento dell'obbli
go a 16 anni, da at tuarsi 
comunque solo nell'ambito 
del settore statale: la de
finizione dì un asse cultu
rale unitario, presente sia 
nel biennio che nel trien
nio. rispettoso di una con
cezione laica e pluralisti
ca; l'adozione contestua
le alla riforma di provve
dimenti per la gratuità 
dell'obbligo, per assicura
re il diritto allo studio al 

figli dei lavoratori, per ga
rantire i diritti democrati
ci degli studenti e delle 
altre componenti scola
stiche, e per avviare una 
autentica gestione socia
le della scuola; 

2) predisporre e sotto
porre al Parlamento un 
provvedimento agile, a t to 
a consentire un avvio di 
riforma dell'università e 
clic, in particolare, nre-
veda l'avvio della struttu
razione per dipartimenti, 
il potenzinmento dei mez
zi finanziari destinati al
la ricerca universitaria, 
l'istitu/ionc del Consiglio 
Nazionale Universitario e 
dei Consigli regionali uni
versitari, lo sviluppo della 
democrazia nel governo 
dell'Università, una revi
sione della normativa per 
il diritto allo studio, un 
nuovo stato giuridico del 
docenti che sancisca il 
pieno tempo, l'incompati
bilità, l'unicità della fun
zione docente, la creazio
ne di migliori condizioni 
per l'avvio di giovani stu
diosi all 'attività didattica 
e scientifica; 

3) impegnare il futuro 
governo alla attuazione 
di un « piano straordina
rio di intervento scolasti
co » soprattut to nel Mez
zogiorno anche per offri
re un'occupazione ai di
soccupati Intellettuali, at
traverso una consistente 
espansione della scuola 
materna pubblica e del 
tempo pieno anche me
diante doposcuola e at
tività integrative nella 
scuola dell'obbligo. 

Occorre inoltre garanti
re il pieno adeguamento 
degli impegni assunti dal 
governo nei confronti del 
personale insegnante e 
non insegnante assicuran
do che la ristrutturazione 
del ruoli entri In ogni ca
so in vigore alle scadenze 
previste, e che sia consen
ti ta (con l'immediata pre
disposizione di procedure 
e mezzi adeguati) la cor
responsione delle retribu
zioni e degli arretrat i spet
tant i al personale scola
s t i ca • • • - . . . - , 

Conferma di uno scandalo da anni denunciato dal PCI 

Due arrestati a Napoli : hanno 
venduto un posto alle Tranvie 
Sono « sindacalisti » che hanno riscosso assegni per oltre tre milioni di lire 
Sotto accusa per truffa aggravata l'uomo indotto al versamento — Negli 
ultimi mesi l'azienda ha proceduto ad un migliaio di assunzioni clientelari 

Da oggi a Roma 
la XXV assemblea 

delFUPI 
SI apre questo pomeriggio a Ro

ma, al Palazzo dei Congressi dcl-
l 'EUR, la X X V assemblea generale 
dell'Unione Province Italiane 
( U P I ) , cha protrarrà I suoi lavori 
anche nelle giornate dì domani e 
di t i b i t o . 

All'assemblea, che sarò aperta da 
un intervento del presidente dcl-
l 'UPI Violenilo Zl intonl sul tema 
generala « Lo Stato delle Autono
mie per un paese democratico ». 
parteciperanno I presidenti delle 
Amministrazioni provinciali di tut
ta Italia, esponenti politici, rap
presentanti del governo, delle Re
gioni e degli Enti locali. 

Al lavori sarà presente anche 
una delegazione del PCI guidata dal 
compagno Armando Cossutta, rc-
•posablle della sezione Regioni e 
Autonomie locali. 

Presentato dalla Giunta comunale di sinistra il bilancio di previsione 1976 

Un «progetto Firenze» che riscatti 
anni di immobilismo e di confusione 

Nel programma le prime pagine della nuova storia della vita amministrativa e politica della città 

E' uscito il primo numero 
deir« Astrolabio » quindicinale 

«L'Astrolabio» con il n. 1 
nelle edicole in questi giorni 
ritorna a essere quindicinale. 
Il periodico diretto da Fer
ruccio Parri si presenta in 
veste tipografica più moderna 
e agile. Oltre all'editoriale di 
Parri « Resistere e non ce
dere ». il numero contiene, tra 
gli altri, articoli d: Anderlini 

; («Pericoloso braccio di ferro 
] tra socialisti e demojristia-
j n i» ) , di Bonacina («Prowe-
I dimenti economici »). di Carlo 
I Galante Garrone («[L'inaugu

razione dell ' anno grudizia-
i no»», di Giuseppe Branca 
j t« "Mar ronau" del Consiglio 
I superiore >•). di Simone Gat to 
; («Belice otto anni dopo»). 

Intesa per la vertenza 
al « Giornale d'Italia » 

Un'intesa per risolvere la 
vertenza del « Giornale d'Ita
lia » è stata raggiunta l'al
tra notte al ministero del 
Lavoro tra le organizzazioni 
sindacali dei poligrafici e 
dei Giornalisti e i rappresen
tanti dell'impresa editoriale. 

Al termine dell'incontro i 
prevista nei serv.ri e ! rappresentanti dei giornalisti formazione 
gricoltura. non nella i e i segretari della Federa- t un sismiL 

i zinne unitaria polierafici 
C G I L C I S L U I L in una d.-
chiarazione hanno sottoli
neato come «l 'unità tra gior 
nalisti e poligrafici e l'am
pio movimento di solidarietà 
suscitato at torno alia ver
tenza da tut te le forze che 
si battono per i.i difesa de'-
la pluralità e liberta d'ir. 

hanno ot tenu 'o 
cativo successo». 

La corrente capeggiata da Butini è scesa dal 48% al 26% 

I fanfaniani sconfitti in Toscana 
accusano la base d'essere «sbandata» 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 28 
«Probabilmente. la corren

t e di Suore cronache, nella 
sua formazione tradizionale. 
• Firenze è finita >». In que
sta affermazione, peraltro as
sai ambigua, de! segretar.o 
regionale toscano della DC, 
Ivo Butini. vi è il senso delia 
cocente sconfitta subita da'.'..* 
corrente fanfa.niana. Dopo 
lunghi anni di incontrastato 
tfomlmo, !a corrente fanfa
niana ha perduto la masgio-
ranza, attraverso un vero * 
proprio creilo: è scesa dal 

I rotei di Speranza e Pente!lo 
j tCoiombo-Rumor) con il 21» 
; per cento dei voti e di B:-
! sagno (Andreott:). che s!:o:a 
I n i per cento. 
I Nel commentare l risultati 

fiorentini iene trovano con
ferma. sia pure in termini 
torse meno accentuati, an
che su scala regionale), •; 
segretario regionale ha r i c r 
eato Io schema dell'indomani 
del referendum e de! voto 
del 15 giugno, attribuendo il 
successo della lista di Zac-
cagnmt ad una «soari-
deta della base dcmocristia-

j na >\ «all'uso s-jp'.ente. o\i 
4rt al 27-28^. Altrettanto netto I p a n e delle sinistre, di alcuni 
e aign'.ficativo 11 .successo del 
la lista che si richiama a 
Zaccapnlnl. '.a quale racco
glie oltre ad alti esponenti 
del!e sinistre (Forze nuore 
r Base) e del movimento eio 
vanite, uomini diversamente 
impegnati a live'.!o sociale e 
politico. Nei congressi delle se
zioni fiorentine, questa l s t a 
ha ottenuto U 3H''<- dei voti. 
divenendo casi forza maggio
ri taria: seguono. a> terzo e 
fua r to posto. le liste de: do 

elementi amoieul. seconao le 
p.ù a'.te tradizioni dei con.-t:i-
so elettorale e organizzato» 
a.io «acandi'.ismo qaa'.unqi:-
i t a », all'esistenza di u/ia 
maga :oranza «lacerata ca 
parassitismi personalistici, in
certa nella conduzione del 
p a n n o , contraddittoria nena 
linea poHt.ca e nelle allean
te . pigra nell'impegno orga
nizzativo-. 

A! di là di queste recrimi
nazioni, nessun accenno tu-

| locr'.tlco alla linea seguita ;n j 
j quest» anni (dalla eiiminazio-
• ne delle espressioni p.a avan

zate dello slesso mondo cat
tolico. alla famo.-a * ostia J 
gl.a di Toscana»». L'imito. ; 
rivolto dallo stesso Bjf.ni a. ; 
* cap! più responsabili dc].\ 
lista della sinistra e ai .ea-
ders deìl'ispiraz.one origina 
ria di Xuove cronache, per 
operare *.e prime s.c'-l:e corag 
g.Oce e consapevcr. ?, assu 
me — a giudizio di molti --
le carattertstlche d: un'ara n-
cc per ambigue operaz.on; e 
commistioni. 

I risultati sono stati inter
pretati da Speranza come «un 
•bisogno di cambiamento ne'. 
costume e nel metodo». li 
neo-capogruppo m Palazzo 
Vecchio. !1 doroteo Ponte;.o. 
ha inv.ta'o ad evitare sia un 
« assurdo regolamento di con
ti. quanto la velleità d. riaf
fermare una supremazia 
di gruppo ». Dal canto suo 
11 consigliere comunale Pai-
lantl. esponente della lista 
vincente, ha dichiarato cne 
occorre e ricreare le condi
zioni per una ripresa di ini-

.̂  -.-7 a'iv.t pò.;•;<•» r.C'.i ri.rez'.o- j 
r.r e?! PSI e dt-z.\ a'Trl pur- j 
ti*.: ryv.xMnrì e1 antT.isclat: • | 

I risultati regionali fanii'j J 
reo a quello d. F.renze. n 
Lucci \.\ lista fanfan:*»".* per 
eie :l 2i' por ce **•-<. a G~o .-*»• 
to 11 ÌS: a Livorno :'. 14 a:. 
' h e ad Arer.to : f in f .man! or 
todos.ei perdono terreno: co
si a S I T . I a Pis* ed .1 Ma* 
sa. Q-.:es'i risultati pnrzial. 
sotto' .noaro '.* t rav\g ' 'o . '.» 
cr.?\ profonda della DC. an 
che in Tcscina reccafrrte 
fanfan'ana 

Una nuo\a i:n«\i di r.inno
vamento del partito, di una 
diversa collocazione politica. 
di una riconquista*.1 identi
tà popolare, progressista non 
è ancora venuta fuori. Sp?t 
ta ora alle correnti p.u avari 
zate la ricerca di uno sbocco 
positivo, costruttivo che nei 
termini radicalmente nuovi 
si ponga dinanzi ai problemi 
delia Toicana e dell'intera 
società. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 28. 
La giunta di sinistra ha 

presentato al Consiglio comu
nale. a sei mesi dal suo in
sediamento. il bilancio di pre
visione per il '76 e il pro
gramma di attività, che ven
gono a comporre quello che 
il Sindaco, compagno Elio 
Gabbuggiani. ha definito, nt-i-
!a sua relazione introduttiva, 
un vero e proprio «progetto 
Firenze ». Questi att i discen
dono da una seria ricognizio
ne sullo «s ta to della c i t tà» . 
quale è emerso anche dalla 
fitta rete di contatti che la 
Giunta espressa dal voto del 
15 giugno, ha tessuto con le 
forze economiche, sociali, cui 
turali por dare risposta alle 
grosse questioni che si trasci
navano da anni o che si so
no presentate in questi ulti
mi tempi: tra queste, il pro
blema della casa, il traccia
to della «direttissima >. il 
trasferimento rielle Officine 

J Galileo, l'avvio delle consulta-
I /ioni per la istituzione dei 
j Consigli di quartiere, il rilan-
,1 ei<"> del piano intercomunale. 

1! rinnovo dei consigli di am-
I mini-frazione delle aziende 
• municipalizzate, del Teatro 
j Comunale, dei consorzi per 
i l 'approvvieionamento .drirn p 
I ì.i riorganizzazione dei tra

rrò.—.1. i'e.-tens.one della «zo 
na blu ». 

I Pes.tr.te e lered. ta lascia
ci da arni: di :mmob.'i.smo. 

1 d: confusione, di cr.si croni-
, ia del «centro sm.v.ra ••>. 

•7 Possiamo considerare ci-
j d i r i zza ta — ha «egiunto 
I G.ibbu^^.am — la ferita in-
I ftria ria una lunca vicenda 

di :-eparaz;one e di arrocca 
mento sul p.ano dei rapporti 
con .;:; altri Comuni del com
prensorio e con la Regione \ 

In que.-ti «uni Firenze ha 
subito un crescente processo 
di degradazione p.u forte .1 
f fatto i! peso delie attività 
terziarie, distributive e di ser-
viz.ci. che ha avuto come ri
svolto un avanzato processo 
ri; emarginazione delle com 

Dalla nostra redazione 
.NAPOLI. 28. 

Sono stati arrestati , su ordine di cattura del sostituto procu
ratore doti . Italo Ormannl, due « sindacalisti » delle Tranvie 
provinciali di Napoli : avevano venduto un posto per la somma 
di 3 mil ioni e treocntomiln l i re, pagata in assegni. La scoperta 
è stata, si può dire, casuale. Gli inquirenti erano già da un 
pozzo informati elio alle TPX vigeva la vendita dei |X)sti — in 

1 parallelo con la scandalosa 
pratica delle chiamate diret 
te lottizzate secondo la clien
tela politica, con DC e PSDI 
che facevano la parte del leo 
ne — ma non potevano mai 
immaginare che la co^a fosse 
tanto abituale da essere pia 
ticata senza neanche un ini 
nimo di prudenza. Cosi è ba 
stato rintracciare una sene 
di assegni, (>er avere la con 
ferma che Vincenzo Angelini i 
e Giuseppe Arcella, dipenden
ti dell'azienda ed attivi «sin
dacalisti » autonomi della 
FAIL (una delie organlz/azio 
ni che 'alle TPN hanno iun 
zioni di disturbo e di difesn 
di posizioni corporative) ave
vano riscosso denari in cam 
bio di una assunzione. 

Convocati per chiarimenti 
immediatamente dopo che era 
venuto alla luce questo parti 
colare, i due non hanno sapu 
to offiire alcuna spiegazione 
valida, e sono stati immedia
tamente arrestati e tradotti 
a Poggioreale. 

L'ordine di cattura parìa 
di truffa aggravata, nel con
fronti di Vincenzo Zampelia 
indotto a pagare il pasto in 
tre rate. 

E" la pr imi conferma In ter 
mini eli atti giudiziari, d: 
quanto da anni stanno denun 
ciando il PCI e il nostro gior 
naie sullo scandaloso carroz
zone dove negli u ' tuni mesi 
sono state effettuate un mi
gliaio di assunzioni clientela-
ri. E la vicenda per la quale 
sono finiti in galera di due 
« sindacalisti autonomi » non 
è certo unica, né deve essere 
recente: negli ultimi mesi in
fatti un posto alle TPN è co
stato fino a 6 milioni di lire. 

E' chiaro adesso che, esami
nati in modo più approfondi
to gli att i e il materiale rac
colto, part i ranno in serie le 
comunicazioni giudiziarie per 
i dirigenti di questa strana 
società per azioni che svolge 
un servizio pubblico di tra
sporti a spese del Comune di 
Napoli, che ne è l'azionista 
unico. Finora sono stati ascol
tati . per chiarimenti, solo due 
dirigenti delle TPN, e cioè il 
direttore generale ing. Mar
cello Rossetti, e il capo del 
personale, Cesaroni, i quali 
si sono presentati spontanea
mente (ma accompagnati da 
un legale) al capitano dei CC 
Filippo Paolucci per chiarire 
la loro posizione. 

H direttore generale è in 
rotta con il consiglio d: ammi-
nuistrazione delle TPN. alle 
cui riunioni non partecipa da j 
circa un anno, da quando cioè 
si venne a sapere che Rossetti 
aveva testimoniato in pretura 
contro srli interessi delle TPN 
in una causa di lavoro. Un 1 
dipendente delle TPN preten
deva infatti di ottenere qua
lifica e stipendio per il pò- j 
sto di « pubbliche relazioni », ' 
che nell'azienda non esiste. . 
A sostegno della tesi di que-
s ta dipendente ci fu la dopo- j 
sizione del Rassetti, d<Hermi- ! 
nante affinché il pretore con- ; 
dannasse l'azienda — assente | 
in giudizio — a pagare alla si- | 
gnora in questione uno sti- [ 
pendio adeguato per un posto < 
che tuttora non esiste. 

RWSff 

Sabato a Firenze 
incontro 

delle Regioni 
I rappresentanti delle giunte e 

dei Cornigli regionali di tutta Ita
lia si riuniranno sabato a Firen-
xe per discutere alcuni del com
plessi temi relativi alle modalità 
di attuazione della legge n. 3 8 2 
che dovrà completare le competen
ze delle Regioni attraverso un so
stanziale riordinamento della pub
blica amministrazione. 

Nell'incontro si discuter! tra l'al
tro dei rapporti finanziari tra Sta
to. Regioni ed Enti locali; della 
partecipazione delle Regioni alla for
mazione e all'attuazione delle scel
te comunitarie; del trasferimento 
alla Regioni di uffici, beni e at
trezzature dagli enti pubblici. 

La relazione sarà svolta dal pre
sidente del Consiglio regionale to
scano, compagna Loretta Monte-
maggi. - • • • . 

Il bilancio ordinario presen
ta una spesa di 159 miliar
di e il programma di inter
venti straordinari prevede in
vestimenti per 155 miliardi. 
circa 300 miliardi per rivita
lizzare il tessuto economico 
e sociale. Al bilancio ordina
rio è stato dato un caratte
re omogeneo teso a supera
re una tradizione fatta di in
terventi settoriali, a « piog
gia »: il disavanzo economi
co è s ta to contenuto in 110 
miliardi sono stati poten
ziati e concentrati gli in
terventi nel campo della istru
zione e della assistenza sco 
lastica (refezione e traspoiti) 
con un incremento dell'cWV. 
della cultura (musei, b.bliote-
che. manifestazioni cultura- j 
li), dell'assistenza ospedahe- | 
ra. dell'economia e del turi
smo. mentre larga parte del-

j la spesa ordinaria (95 miiiar-
1 di) è assorbita da quat t ro 
I a voci » fisse (personale, mu-
j tui. disavanzi, interessi). 
1 La grande novità è data dal 
1 programma di interventi 

straordinari, per una parie | 
j dei quali viene lanciato un 1 
| prestito obbligazionario rii Tu I 
i miliardi, per dare un incisi- • 
I vo impulso alla ripresa eco j 

nomica ed al rilancio cultu- 1 
j rale. • 

Cinque sono i grandi Lio j 
ni lungo 1 quali si sviluppa I 
questo intervento straordina j 
rio: economico, culturale, ur- I 
bamstico. della casa, delle | 

i grand: attrezzature sonali . 
Esso viene a configurarsi co I 
me un organico uro/etro <li 
nr.no-.arncnto della citta. ' 

I La parte più consistente — 
l 36 m.Lardi — e destinata al 1 
; completamento delle strutti! | 
• re annonarie «centro fredd-). j 
1 mercati, partecipazione azm ; 

naria ali azienda del gas e 
j del latte, r isanamento d: im 
I n.obil; ó.i ric-tin.«re alli- a " ' 

vita produttive e artigiana!:». 
oltre 10 miliardi sono desti 

Lavoratori delle T P N raceolcjono f irme sotto la fenda per la 
moralizzazione e una diversa gestione dell'azienda 

Dopo le ruspe, anche 
la giustizia si muove 

Delle undici liste presenta- | tatù. 
te per il prossimo congres
so dalle varie correnti e sot
tocorrenti democristiane in 
provincia di Xapolt ce n'è 
una, per l'esattezza la secon
da (la prima e quella di Gei-
va), composta, ci dicono, al 
.sessanta per cento da dipen
denti delle TI'.X 1 Tranne pro
vinciali najudetanc). In tata 
ai 62 candidati f igni ano un 
noto speculatore della edili
zia, Aido Cruni consti/lierc re-

La face.vida che più ha col
pito l'opinione pubblica (quel 
la informata dal nostro e da 
gualche nitro giornale, essen
dosene gli altri incredibilmen
te disinteressati, per il mo
mento) e che tra gli assun
ti alle TPX per « chiamata 
(inetta >> cioè senza concor 
so. figurano una ventina di 
sindaci, tutti o quasi demo
cristiani. 

Ma il punto non e lì. Anzi. 
gioitale e fino a pwo tempo 1 die si scoprano in una sola 
fa sindaco di Portici, e Gio 
vanni Passeggia che, quando 
fu allontanato, qualche anno 
fa. dalla cariai di segretario 
regionale della DC. .v ebbe 
conte ricompensa quella di j 
amministratore delegalo, ap- ' 
punto delle TPX. ! 

Al primo era già capitato. . 
] come si dice, dt « essere in- \ 
1 teso m atturi di giustizia » j 

per certi uffarucci combina- j 
ti in solidale comunella con i 
un certo Achille Lauro; al se- I 
condo non ci risulta che cu, j 
sia mai capitato, finora. Crii j 
accadrà in questi giorni, visto j 
che finalmente il « buhlxìnc > ! 

provincia ben venti sindaci de 
] moen.stiani che lavorano r 
I die lavorano facendo 1 tran 
j Vieri, e cosa che potrebbe 
l fiancarne/ite rallegrarci e far 
j passare in non cale il fatto 
I che siano stati assunti per 
! n chiamata diretta» (che po' 
, è un eufemismo per non di 
! re: raccomandazione>. Il 
| guaio ancora più grave è che 

se non lavorano non e — al 
i limite ~ per colpa loro indi 
| 1 ulualc, via perchè non era e 

non e nei patti: non per que 
sto sono stati assunti- né fa 
re 1 tranvieri sono stati tW 
sunti nelle tranvie come 
« alunni d'ordine .Ì un maturo delle TPX dalle colonne de! 

l'Unita, e rimbalzato nelle \ direttore d'orchestra, una de 
aule di giustizia ed e d 1 en- I Cina di avvocati, un ingegnere 
tato un capitolo del registro \ edile ex asses'oie del Comune 
generale della Procura della i di ,Vn;x>.'/, e tanta altra gente 
Repubblica di Xupoli. con tun- j che non si soqnera mai d: 
to di numero di matricola. Il 
Pustcrjqia — e dir (li din ere 

Eleonora Puntillo 

con im — dovrà dar conto del
l'allegra (si dice cost') am. 
miniftrazione di questa azien
da. che assicura n doi rcbhe 
assicurare t trasporti tra Xa 
poh e decine di centri (iros^i 
e piccoli deliri prtn inc:a \tar-
tenopca e di una impo't'tu
te fascia di comunt ca^er-

Accolto l'appello delle altre organizzazioni 

I giovani de impegnati 
per scuola e occupazione 

Hanno aderito anche i giovani repubblicani 

Da oggi a Bologna 

il primo congresso 

nazionale del PDUP 

nati a; recupcio ed al r.«a 
namento de! patrimonio mo 
numentaìe architettonico e 
storico «che fanno perno s*a! 
restauro di Palazzo Vecchio 
e della hrunelleschiana chiesa 

Prende avv.o oggi al Pa 
.a/zo de. renare-,-, di BVo 
-tn.t. .1 coiiLVe.M-i eie! PDUP. 
:1 primo dopo l'un.ficazior.e. ! vengono ozr.i g.orno d 

I La sostan/ .a> adesione all'. 
j appel.o Imr . a ' o d-i.!»- O.-LM-

n.77.1/.o:i: g ovali... rieni'xr.'-
t.chc per<-h<-- .-. .-v.lupp: :>•: 

1 pao>e una va.-t.i m.z.T '..1 
| .>u: temi de.l'otcjpaz.t.iu' e 
j delia riforma della s**u«'a. 
• e stata annjiir.a'.a in un rio 
j cumento dal mnv.mento a.o-
' van.le rie. 
i < Anche a noi sembra — è 
1 detto ne. cr,inun.c.»;o — e he 
l .a grave s.tuazion»- poi.:.fa 
', ed economa-1 k̂-1 p.t.-s.'. la s 
i t i i / .one drarr.m.it.c.i .:i < -.:. 

pili a 

ponenti poi dinamiche dello d i s p : e ; ro». oltreché al «ri 

m. I. 

sviluppo economico e socia 
le II tessuto produttivo pic
colo e medio si è progressi 
vamente dislocato nel Comu 
ni «campagna urbanizzata» 
Firenze e stata co->i sempre 
più sosp.nta — nell 'attuale 
modello di sviluppo — al ruo 
lo di centro finanziano e d: 
servizi (particolarmente turi
stici. come a consumi» del 
suo prestigioso passato). 

Ora, il bilancio e il pro
gramma intendono operare 
una profonda « inversione di 
marcia ». In che modo e con 
quali strumenti? 

dotto 1- del Teatro Comunale 
e al recupero funzionale di 
alcune ville destinate a cen 
tri sociali e cu' turah (e al 
la Teleumversità europea) 

Sono inoltre prev.sti -z.: 
espropri delie aree interessi 
te alla n 167.; sarA porta a < 
compimento la grande viah. 
Iita tangenziale, mentre oltre 
3« miliardi sono destinati al 
lo sviluppo dei servizi socio 
sanitari (asili-nido, i m p i a n i 
di depurazione e a t t rezzaf i .e 
sportive). 

Marcello Lazzari ni 

avvenuta un anno e mezzo 
fa. tra i gruppi del «Mani 
fe-,to,> e una parte dell'ex 
PSIUP 

I lavori — che s: conclu 
deranno domenica con !'ele 
zione de: nuovi organismi d.-
nzenti — partecipano 411 de 
lega*; in rappresentanza de: 

j circa 15 mila iscrit:.. 
j Sono inoltre invitati a se 
' gu.re il dibattito le delega 
! zion. dei pa.tlt i dcmocratic. 
! .Milani <per i! PCI .-saranno 

presenti 1 compagni Aldo Tor 
torcila e Sergio Cavina e una 
rappresentanza della FGCI 

j gu.data dal segretario nazio 
naie Massimo D'Alema). d: 
organizzazioni di massa e d. 
formazioni pol.tirhc europee 
t i t ranter t . 

• trovars, m.pi.a.a di g.ovan. 
j disoccupati o sottoccupati, la 
! urgenza priva ri: r .spofa d. 
I una rad.cale riforma della 
• .-cucia non abb.ano trovato 
[ finora .--uftic.er.te spaz.o r.tl 
I d.battito di ba.it» nelle scuole 

e in genere tra 1 giovani .>. 
Il movimento giovanile de 

afferma pertanto di accetta 
re « lavoro'.olmente l'.nv.to ad 
aprire tra gì. studenti un am 
p.o dibattito» ili a . 'g .uni
che « la nuova n.tua^iune erta 
tasi in qu\st. u.t.mi mesa. <• 
in p.irtico.are dopo la <_r si d. 
zowr.io. rompervi u.i.» riLe.-
.s.one atli-nt.i a cog.iere irli 
.-.v.lupp. p.u attuali e l i loro 
carica di r.nnovamento .. 

AU\n:z.ativa — cono: ha d: 
chlarato il v.ccsegrttano na 
zionale Bianco — hanno ade 
rito anche : giovani repubbli 
cani. 

1 monture su un autobus nem 
j meno come viaggiatore. 
I In realtà le TPX sono una 
! macchina citcntelnr'', un vi 
I granammo del complesso mec 
| coniamo che 1 data hanno 
i creato a Xapoli per far fun 
I ziimare il lato s.sterna di pò 
| tere e nel quale non hanno est 
1 tato quando lo limino ritenu 
I to necessario, comi ole/Te con 
I rw>'o di supporto, qualche lo 
' ro allento, incautamente 1*7 
I (ippito nella lusmaa della lo'. 
1 tizzazione. 
; Sciitbrata tinr>ra, una mac 
j china a proia di diaria, per 
i che questa azienda, ha una 
j stranissima struttura giuridi-
| c:r e società per azioni, con 
' un unirò azionista, 1! Comune 
• dt Xapo.i. sicc'ie 1 con'iplieri 

dt amministrazione, pur ts. 
! s'-ndn eletti dal Co;stallo co-
1 munale. non detono dar con 
! to dei proprio operato una 
1 lolta eletti, h mai 1 dava, 
! •••.»:.aqinaiuno di perdere al 
' Comune di Xcityj'.:. i' control-
I lo della maggioranza 
j L'ai aria <t e mi ecr ver: 
I tirata. Il 1> alunno. Ma gli 
j uomini ai quali la macchina 
I ero a/ridata hanno continua-
j to a ptg.are iuli'accelerato

re. infirciU d l tatto die il 
lubrificante della connnenza 
andina esaurendosi e che il 

. mectamsmo cominciava u 
, stridere e alcuni pezzi a sol-
' tare. 
! Incuranti dc''o sdegno solle-
I t ito ìa'.'e denunr- di stampa, 
! ilel'a reazione della nuota 
[ Citin'.a comunale, dello scan

dalo sn.lev-alo dalle dur.tssio 
ni dell'unti o eonsioliere di 
amministrazione comunista. 
hanno con tracotanza persi
stito /ino a puchi giorni fa 
nel gonnare .orjan'io de.le 
Tì'X di geni- mutile da stt-

l pendiarc a da,ino dei pochi 
I co stretti a lai orare dura 
1 mente 
' Ma a Xnpo'i spira aria 
• nuota K non <;».'o in mimici-
, pio nel mori,e tt\ tri cui da 
1 Palazzo San Giacomo pirto 
l no le rusjie die tanno ad ab 
'• battere a P.isiìl.p.i 1 palazzi 
| abusili della s/itv 11.anione, an-
i eie da pcilc.zzt di giustizia A 
| più facil- Zar partire un po' 

Il tomuifcn.toni giudiziarie 
e di ordini di cattura. 

Ennio Simeone 

I 
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